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Calcio e razzismo
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Case da ristrutturare,
lavori offerti via web
Scoperta maxi-truffa
Raggirate 40 persone

di GIOVANNI PASCUZZI

Prove di grande centro
Dellai guarda alla Cdu

A PAGINA 14 Sighel

La consiliatura provinciale
testé conclusa lascia in eredità
alla prossima alcuni beni.
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Beltrami
difende
l’allenatore
marocchino

L’INGRATITUDINE
PUÒ ESSERE
UNA NOBILE VIRTÙ

di ROBERTO TONIATTI

TRENTO — Si augura che
«la società organizzi un
direttivo e faccia marcia
indietro», l’assessore Lia
Giovanazzi Beltrami che
ieri ha incontrato Maani
El Houssine. Nato a
Casablanca, l’allenatore
dei giovanissimi
dell’Ischia non allena più
i ragazzi dopo un
diverbio scoppiato, a
termine di una partita,
con alcuni genitori. La
Figc fa sapere di «non
aver esonerato
l’allenatore». Ora la
questione passerà in
mano alla Lega nazionale
dilettanti e alla procura
federale. Intanto l’Ischia
si è vista comminare una
multa di 100 euro dal
giudice sportivo «per il
comportamento
offensivo al limite del
razzismo tenuto da
alcuni genitori».
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Il sindaco: buona scelta. Renzo Piano già al lavoro

Il nodo trasporti. Le ricette dei partiti
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Il ritratto come una
forma di avvicinamen-
to al corpo. Lo presenta
il percorso espositivo
che si inaugura oggi al
Mart e che si articola
nelle mostre L’altro ri-

tratto e Antonello da

Messina. Il percorso su-
pera il dualismomoder-
no tra anima e corpo
aprendo a un mondo di
somiglianze.
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Antonello da Messina
Il coraggio del Mart

di UGO MORELLI

di A. ROSSI TONON

Valdastico e ferrovia
Battaglia tra candidati

TRENTO— «I dati se-
gnano una flessione ge-
nerale del credito e
un’impennata significati-
va delle sofferenze».
Con queste il direttore
della filiale di Trento del-
la Banca d’Italia, Anto-
nio Cinque, indica la si-
tuazione non certo rosea
del credito in Trentino.
Intanto, il fondo di rota-
zione per i mutui delle
imprese passa da 100 a
80 milioni.
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S entiamo spesso ripetere la frase: «Non fa-
re del bene se non sei pronto all’ingratitu-
dine». Ma fino a qual punto possiamo
considerarla davvero corretta?

La gratitudine è il sentimento di riconoscenza
che si prova verso la persona da cui si è ricevuto
un bene. Siamo riconoscenti verso gli insegnan-
ti che ci hanno trasmesso la curiosità per la cono-
scenza; verso gli amici sinceri che facendoci no-
tare i limiti dei nostri comportamenti ci aiutano
a diventare migliori; verso i medici che agendo
con scrupolo scoprono per tempomalattie desti-
nate a diventare molto insidiose.
Ovviamente un simile tipo di «bene» non può

essere ricambiato. L’eventuale ingratitudine nei
confronti di tali persone può concretizzarsi uni-
camente riservando loro un male gratuito: non
mostrando la sensibilità e l’attenzione che vice-
versa ci sono state riservate.
La gratitudine non è il prodotto di un «do ut

des». Né si può pretendere gratitudine se si è
semplicemente attribuita una cosa dovuta, altri-
menti si finisce per scambiare il diritto con il fa-
vore. Accade sovente, invece, che alla gratitudi-
ne si attribuisca un significato che non può e
non deve avere. Lo capii per la prima volta tanti
anni fa, da studente, quando udii un anziano
professore dire a un suo giovane collaboratore:
«Si ricordi che mi deve tutto». A ben riflettere le
possibilità erano due: o quel giovane aveva con-
seguito legittimamente e per merito la posizio-
ne che ricopriva e in tal caso non doveva nulla a
nessuno, tantomeno gratitudine. Oppure l’anzia-
no professore lo aveva favorito a scapito di altri
al fine di creare un proprio gruppo di potere. Inu-
tile dire che l’esempio può essere traslato in tan-
tissimi altri contesti.
Il bene per cui è legittimo nutrire gratitudine

difficilmente è un bene materiale. Sicuramente
non può essere qualcosa cui non avremmo dirit-
to e che ci viene data sottraendola ad altri o sen-
za che ce ne siano i presupposti.
In tantissimi casi la riconoscenza nasconde

soltanto l’inconfessabile desiderio di ricevere be-
nefici maggiori. E, in un numero altrettanto am-
pio di casi, chi fa del bene non lo fa in una logica
puramente altruistica, ma unicamente per poter
contare su carrozze di ritorno al momento op-
portuno.
Il governo della cosa pubblica sembra essere

diventato il terreno privilegiato di questo genere
di comportamenti. Specialmente a seguito del
crollo delle ideologie, per molti elettori è quasi
naturale votare qualcuno solo perché è in grado
di concedere favori (da tale punto di vista la fra-
se «voto la persona» può diventare inquietante).
Dal canto loro gli «eletti» promettono e concedo-
no favori al mero fine di conquistare consensi e,
quindi, maggiore potere.
Se la «riconoscenza» acquista tali caratteristi-

che il buono può venire solo dagli ingrati.
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Bankitalia: prestiti
in continuo calo

TRENTO— Il progetto del-
la biblioteca d’ateneo di Ma-
rio Botta è definitivamente
tramontato: ieri università,
Provincia e Comune hanno si-
glato l’accordo per collocare
la funzione nel centro con-
gressi in costruzione nel quar-
tiere delle Albere. Per collega-
re la futura biblioteca alla cit-
tà si sta pensando a un per-
corso ciclopedonale.
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Biblioteca nell’ex Michelin

TRENTO — Blitz delle Fiamme Gialle nella
sede della North East Service di Spini di Gar-
dolo: gli uomini del nucleo della polizia tribu-
taria della guardia di finanza hanno passato al
setaccio una montagna di documentazione
contabile. In serata sarebbero stati messi i si-
gilli agli uffici per esaminare con calma tutta
la documentazione. Metà dei trenta dipenden-
ti, tra guardie giurate e addetti alla conta e al
caveau di Trento, sono stati mandati in ferie
«forzate». L’operazione è legata all’indagine
avviata dalla procura di Treviso per accertare
dove siano finiti i 30 milioni custoditi dalla
Nes di Sileva, reclamati da alcune banche e
spariti nel nulla.
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I riflessi dell’inchiesta veneta sull’ammanco di 40 milioni
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TRENTO— Valdastico e investimenti sulla ferrovia giocano la
parte preponderante nei programmi elettorali dei partiti alla vo-
ce «trasporti». Pd e grillini sono contrari alla Pirubi; i Cinque stel-
le dicono no anche alla ferrovia ad alta capacità. Progetto Trenti-
no e Lega spingono invece per la nuova autostrada con il Veneto.
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L’opinione

Provincia, Comune e Ateneo, come annunciato, hanno archiviato il progetto di Botta

North East Service: arriva la Finanza
Trenta dipendenti rischiano il posto
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